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L'anno millenol:."jt:n9".:"trnove, addìlgnticlnque 4s1 mese di giugno
nella Sala delle adunanze consíliari.

convocato a termini di regge si è riunito ir Consigrio comunare di ragriacozzo in
sessione straordinaria, in prima convocazione ed in seduta pubblica
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assume la presidenza alla quale partecipa il Segretario
Dott. Gianpiero Att{ll
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Essendo legale il
dichiara sperta la sed uta

numero degli interventi il presidente Sig. fng. Vincenzo Casale
per la trattazione dell'argomento in oggettol



Essendo in precedenza entrati il consigliere Valente (ore 1755) ed il consigliere
Amicucci (ore 18. l0), ed usciti il consigliere Rossi (ore l8_40) ed il consigliere Mercuri
(ore 18.45), sono presenti in aula n. I I consiglieri.

ll Sindaco introduce I'argomento in trattazione, richiamando i punti principati della
proposta sottoposta all'esame del Consiglio.

Alle ore 19.00 rientra il consigliere Mercuri ed esce il consigliere Valente; sono presentí
rn aula n. I I consiglieri.

fl Sindaco prosegue il suo intervento affermando che obiettivo dell'Amministrazione è
quello di chiarire la 5ilraziens attuale di Marsia, per guardare al futuro e dare una
prospettiva a Marsia.

Apertasi la discussione, il consigliere Nicolini aflerma che sicuramente era giunto il
tempo che il Comune prendesse in mano la situazione e desse atto della attuale
situazione giuridica del comprensorio. Chiede quindi ai consiglierí comunali di
esprimersi, osservando che i[ Comune non si può fermare a questo prowedimento,
perché bisogna dire cosa si vuole fare, quali uJteriori prowedimenti si vogliono
assumere nei confronti di Marsia.

Rammenta che al nguardo c'e già stata la revoca della concessione edilizia relativa alla
fognatrua, ma afferma che dowebbe procedersi anche alla revoca della attuale licenza di
esercizio degli impianti scioviari, per la successiva volturazione in favore della
Amministrazíone Separata, che e proprietaria pr ll600À degli impianti.

Aggrunge poi che esistono altri due atti che si dovrebbero fare. e che dovrebbero essere
indicati in questa deliberazione. Andrebbero esaminate, dice, le ordinanze che lurono
nei mesi scorsi emesse dal Presidente dell'Amministrazione Separata in ordine alla
gestione di Marsia, che non sono state ne impugnate ne sospese, le quali comportrno per
il comune importanti possibilità di intewento; inoltre, aggrunge, occorrerebbe venficare
quali atti si debbano assumere relativamente alle attività di gestione correnîe (viabilità,
ecc. ).

II consigliere Njcolini conclude affermando che questa delibera deve anche prevedere le
cose da fare nel prossimo futuro, perché cosi si farebbe il bene di Marsia.

tl Sindaco afferma che sugli impianti scioviari c'e una richiesta dell'Amministrazione
separata, rispetto alla quale il comune e disponibile a valutame la fondatez'a,
verificando la situazione giuridica effettiva degli impianti.

Il sindaco prosegue affermando che anivare a questa delibera ha già comportato un
notevole sforzo. L'Amministrazione, aggiunge, vuole procedere con la dovuta
attenzrone e precrsrone, al fine di evitare errori amministrativi che oossano
compromettere gli obiettivi che l'Ammrnistrazione vuol perseguire.

Il Sindaco conclude che questa delibera serve per dare il via a tutti i procedimenti
amministrativi necessari, ribadendo che I'obiettrvo e quello di rilanciare Marsia.



ll consigliere Mercuri afferma che questa e una delibera importantissima. euesta
Amministraz ione, aggiunge, passerà alla storia perche rilancia Marsia. Oggi, conclude,
dopo mesi di discussione, si pone una pietra fissa per il rilancio del centro turistico.

Il consigliere Mercuri prosegue il suo intervento affermando che la delibera innesca
tutta una serie di procedimenti dai quali non toma indietro, ed ai qtrali
['Amministraz ione non può sottrarsi, a pena di gravi responsabilitri.

Il Sindaco afferma che I'Amministrazione l,r.role che a Marsia ci sia chiarez'a, che siano
riconosciuti i diritti di ragliacnzzn e dell'Amministrazione separata e che si operi nella
concordia per rilanciare e recuperare Marsia.

ll consigliere Zangari dichiara che mai sino ad oggi il Comune di Tagliacozzo, che pure,
rammenta, aveva suo tempo ratificato il contratto Napolitano del 196l, si era
preoccupato di Marsia od era comunque intervenuto nelle vicende di Marsia. L,asserza
oggi di diversi consiglieri, osserva, dimostra che non c'è ancora píena coscienza
dell'importarua di Marsia, e del fatto che Marsia insiste sul tenitorio comunale di
îagliacozzo, è Tagliacozzo, ed in futuro potrà tornare nella piena disponibilifà del
Comune. Conclude quindi il suo intervento cnticando i consiglieri osservando che se
non si parla di Marsia, di quali problemi dovrebbe discutere questo Consiglío.

Al termine della discussione, risulta assente (ore 19,20) il consigliere Amicucci; sono
presenti in aula n. l0 consiglien.

TL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta formulata dalla Giunta Comunale ed atlegata al pres€nte atto quale
parte lntegrante e sostanziale;

considerato che sulla proposta stessa sono stati apposti i pareri tecnico e contabile, ai
sensi dell'art. 53 della legge n. 14211990, come modificato datt'art. 6. comma I l- della
legge n. 12711997

Dato atto del parere espresso dal Segretario comunale nell'esercizio de e funzioni di
assrstenza giuridico-amministrativa agli organí dell'Ente, ai sensi dell,art. 17, comma
68, della legge n. 127/1998;

Ritenuta la suddetla proposta meritevole di accoglimento;

Dato atto che la presente proposta di deliberazione non comporta impegno di spesa, e
pertanto non richiede attestazione di copertura finanziaria;

Visti la legge n. 14211990,Ia legge n. 241/1990 e lo Statuto Comunale;

con votr l'avorevoli unanimi, espressr nelle forme di tegge da n. I I consiglieri presenti e
voîanh,

DELIBERA

l) Di approvare in ogni sua parte la proposta di delíberazione che, allegata al presente
prowedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale,



2) Di dare atto che la presente deriberazione non comporta impegno di spesa, e quíndi
non richiede attestazione dí copertura finanziaria.

Al termine, il Sindaco, raccogriendo la proposta dell'assessore Rapo, propone al
P*ig]t;" di ricordare la figura di Emidio casale, rec€ntemente scomparso, che ianto ha
dato a Marsia, e che awebbe meritato di vedere Marsia sistemara.

Propone quindi un minuto di raccoglimento, in piedi ed in silenzio, per ricordare le dotí
di generosità e di impegno dello scomparso.

AI termine, dichiara sciolta la seduta consiliare.
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$ COMTINE DI TAGLIACOZZO

Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

LA GITINTA COMLTNALE

Premesso che con contratto in data 29.10. 196l del notaio Napolitano, stipulato tra la soc_
Marsia spa e I'Amministrazione Separata della montagna Curio, assegnata in uso civico alla
frazione di Roccacerro di Tagliacozzo, furono cedutí alla soc. Marsia 103 ettari di terreno
gravato da uso civico per la realizzq"ione del comprensoio turistico di Marsia, con la espressa
previsione (art. 9) della retrocessione in favore dell'Amministrazione Separata delle vie, strade
e piazze che, decorsi 35 anni dalla stipula del contratto, fossero ancora in proprietrì della soc.
Marsia spa, nonche, nella misura del 60%, degli impianti scioviari realrza;1ti nel comprensono;

Premesso altresi che:

a) con atto del 21.9.1966 del notaio Potidori fu costituito il Consorzio di Marsia, avente per
scopo la manutenzione, l'esercizio, la costruzione ed il ripristino di opere stradali, idriche,
fognarie, di illuminazione pubbtica, ecc., relativi al comprensorio di Marsia:

b) con contratto del 30.11.1989 del notaio Battaglia, stiputato tra [a soc. Marsia spae la soc.
Montana Nuova srl, furono ceduti alla soc. Montana Nuova alcuni dei teneni a suo tempo
acquistati dalla soc. Marsia con il contratto Napolitano, nonché alcuni diritti vantati dalla
stessa soc. Marsia nei confronti dell'Amministrazione Separata ín fbrza del medesrmo
contratto Napolitano;

Rifevato che I'Amministrazione separata, con atto notificato ll 7.3.1gg7, ha richiesto al
Commissario Regionale per gli Usi Civici dell'Abruzzo [a pronuncia della nullitri della vendita
del 1961.

Atleso che con sentenza n. 4ó del 12.8.1998 il commissario Regionale. decidendo
parzialmente su detto ricorso, ha stabilito che tutte le strade, vie e piazzn Jel comprensorio di
Marsta sono di natura civica demaniale ed ha pertanto condannato il Consorzio di Marsia alla
immediata reintega di detti beni in favore dell'Amministrazione separata; nella medesima
sentenz.l ha inoltre dichiarato che alla data del 30. 10. 1996 sono cessati gli scopi previsti nel
contratto Napolitano;

Dato tuttavia atto che, a seguito di reclamo presentato dal consorzio di Marsia, Ia corte
d'Appelfo di Roma Sezione usi civici, con ordinanza n. I del l7.2.lggg. ha sosoeso sli
effetti di defta sentenza;



Considerato che analoghe vicende hanno interessato un ulteriore atto di cessione del 1982

inerente il comprensorio (sentenza di reintegra del Commissario regionale per gli Usi Civici
d'Abruzzo n. 42 del 31.7.1998 e sentenza di sospensione della Corte d'Appello di Roma -
Sezione speciale Usi Civici n. l5 del 17.2.1999):

Constatato che risultano inoltre pendenti ulteriori cause presso altri organi giudiziari (Tribunale
di Avenano, TAR Abruzzo, ecc.);

Rawisata p€rtanto la necessita di definire la posizione del Comune verso dette vicende, al fìne
di tutelare gli interessi della collettivita e non incorrere in omissioni pregiudizievoli del
predetto lnteresse;

Ritenuto al riguardo, in considerazione della complessili della materia, di acquisire uno
specifico parere da parte di un legale di comprovata esperieruz;

Richiamate le proprie deliberazioni n.32 del 6.3.1999 e n. 80 del 3.5.1999, con le quali è stato
conferito all'aw. Renato Simone di Avezzzno I'incarico per la redazione di un parere legale in
ordine agli atti e prowedimenti che il Comune di Tagliacozzo deve assumere per la tutela del
pubblíco interesse in merito alle vicende giudiziarie in corso relative al comprensorio di
Marsia;

Visto il parere rilasciato dall'aw. Simone in data 15.5.1999;

Ritenuto, alla luce di detto parere, di procedere alla ricognizione della situazione giuridico-
amministrativa del comprensorio di Marsia, ed in particolare delle posizioni del Consorzio di
Marsia e della soc. Montana Nuova, aventi causa della soc. Marsia, per verificame la evennrale
legittimità e spettanza;

Osservato preliminarmente, con riferimento alla posizione del Consorzio di Marsía, che le
succitate sentenze della Corte d'Appello non hanno annullato le sentenze del Commissario
Regionale, ma le hanno solo sospese, senza entrare nel merito delle questioni dibattute;

Dato p€rtanto atto che.

a) i soli prowedimenti giurisdizionali che siano entrati nel merito della questione della natura
(demaniale o patrimoniale) deí beni immobili del comprensorio di Marsia, sono costituiti
dalla sentenze del Commissario Regionale per gli Usi Civici;

b) le conseguenti problematiche circa la mancarza, in capo al Consorzio di Marsía, del
legittimo titolo alla gestione di detti beni, sollevate dalle citate sentenze commissariali,
restano sostanzialmente aperte, anche in presenza delle sospensive disposte dalla Corte
d'Appello;

c) i prowedimenti della Corte d'Appello (che non statuiscono alcunché in merito alla natura
demaniale dei beni in questione), hanno natura meramente interlocutoria e non possono
quindi essere posto a base di prolwedimenti amministrativi definitivi;

Considerato che la natura demaniale dei beni del comprensorio di Marsia (vie, strade, piaz'e,
ecc.), affermata dal Commissario Regionale agli Usi Civici, esclude la possibilità dell'esistenza
di dirini reali di soggetti privati (quale è il Consorzio di Marsia) sui beni stessi, e quindi
esclude la sussistenza di un valido titolo alla gestione di detti beni in capo al Consorzio stesso;



Ritenuto comunque, anche a voler considerare la piena eflìcacia del contratto Naoolitano e la
conseguente natura patrimoniale (e quindi disponibile) dei beni con esso ceduti alla soc.
Marsia, che il consorzio non e proprietario o legittimo possessore dei beni in quesùone, e
comunque non ne ha alcuna disponibilita qualificata;

Dato invero atto che il Consorzio di Marsia, con citazione innanzi al Tribunale Civile di
Avezzano notificata il 12.3.1994 (non ancora pervenuta a giudizio), asserisce di aver acquistatoi beni in questione dalla dante causa soc. Marsia spa, a mezzo di scrittura privata del
21.12.1972, e di aver comunque usucapito i predetti beni immobilil

Rilevato tuttavia in primo luogo che la scrittura privata del 21.12.1972 è in realta un semplice
verbale di consegna di alcuni beni (strade, vie e pitzze) e non contiene alcuna manifestazrone
di volontà diretta al trasferimento della proprietrà dei beni stessi, o comunque al trasfenmento
di una posizione di diritto reale;

Rilevato altresi che la tesi dell'usucapione può essere smentiîa sia dal tenore delle lettere che il
consorzio di Marsia ha inviato a questo comune il 25 novembre ed il 12 dicembre 199g, nelle
quali si riconosce che la consegna delle cose awenne in data 2l dicembre 1972 solo sul piano
dell'affidamento in gestione, con la precisazione che "il consorzio ne ha solo la eestione e la
manutenzione come organo all'uopo creato...", sia da quanto asserito dal prisidente del
consorzio nel verbale di Assemblea consortile del 27.12.1975, alle pagg. 3l-32, dal quale
risulta che nel 1975 il consorzio non aveva ancora ncewto la consegna delÉ strade;

Atteso che analoga ammissione è contenuta a pag. l8 dell'appello che il consorzio ha proposto
rn data 24.9 .1998 contro la sentenza parziale del commissario Regionale agli usi civici
dell'Aquila n. 46/1998;

Rrtenuto p€rtanto che tali rilevi escludono, quanto meno, il requisito dell'animus possidendi in
capo al consorzio di Marsia, il quale, come mero mandatano, era e rimane r"moii." detentore
ulieno nomine degli immobili, senza che mai sia stato dimostrato un .on"r.to utto di
rnterversione del possesso (cfr. art. I 14l del codice civile);

Accerlata pertanto I'insussisîenza, in capo al Consorzio di Marsia, di un possesso idoneo
all'usucapione, e, piu in generale, di una legittima posizione di dirino reale;

osservato comunque che nemmeno sotto il profilo obbligatorio può ritenersi che detto
Consorzio abbia una posizione legittimante,

Rilevato in primo luogo che potrebbe persino dubitarsi della legittimità del trasferimenro,
operato dalla soc. Marsia in capo al Consorzio di Marsia, degli oneri contrattuali (inerenti [a
gestione delle strade, ecc.) che la medesima soc. Marsia aveva assunto con l,Amministrazione
Separata in forza del contratto Naporitano, in quanto detta Amministrazione Separata non ha
mai riconosciuto il consorzio di Marsia, ne ha mai ratificato il suo a$o costitutivo;

Ritenuto in ogni caso che il consorzio di Marsia, come gestore delle strade e pia,ze
nell'inîeresse della proprietana soc. Marsia, era legittimato solo fin quando le stesse ronà rut"
rtconsegnate, come in effetti è au/enuto, dalla medesima soc. Marsia all'Amministrazrone
Separata in data 30. 10.199ó, come espressamente previsto dall'af. 9 del contratto Napolrtanoi



Dato pertanto atto che, dopo la data del 30. 10. 199ó, la disponibilirà dei beni in quesrione spena
sicuramente all'Amministrazione Separata, per cui, nell'opposizione di questa, il consorzio di
Marsia non può pretendere di gestire beni immobili che non gli appartengono e sui quali non
ha più (se mai ne ha awto) alcun titolo, non essendo possessore ma mero detentore senza
titolo:

Ribadito che il Consorzio non ha alcun titolo di origine contrattuale che lo legittimi alla
predetta gestione, in quanto, anche a voler ammettere la validiti del conîratto Napolitano (con
la conseguente sdemanializz^zione dei beni e la definitiva loro acquisizione al patrimonio della
soc. Marsia) e la validitri, nei confronti dell'Amministrazione Separata, dell'atto costitutivo del
Consorzio di Marsia (con il quale la soc. Marsia -inaudita altera parte- ha trasferito sul
Consorzío alcuni degli obblighi contrattuali assunti verso I'Amministrazione Seoarata con il
contratto Napolitano), va considerato che, scaduti i 35 anni di cui all'art. 9 del contratto
Napolitano, i beni sono stati retrocessi dalla soc. Marsia (ora Marsia srl) all'Amminisîrazrone
Separata;

Atteso che detta Amministrazione separata si oppone a che il consorzio continui Ia sua
occupazione;

Constatato quindi che il Consorzio di Marsia, che era semplice mandatario della soc. Marsia,
ha comunque perso, ora, ogni disponibiliti giuridica su strade e pia,ze del comprensorio, che
appartengono rn ogni caso all'Amministrazione separata, e ciò o a titolo di uso civico, se sr
ritiene che questo non sia cessato (come afferma la senterua del Commissario Regionale per
gli usi civici n. 46 del 12.8.1998, sopra richiamata), o a titolo di proprietà privata, in base alla
riconsegna del 30 10.1996 e all'art. 9 del contratto Napolitano;

Osservato inoltre, con riferimento alla posizione della soc. Montana Nuova, che:

a) la cessione di teneni prevista dall'art. I del contratto Battaglia riguarda solamente ed
esclusivamente i beni immobili che in esso sono specificamente previsti ed elencati, per cur
tutti gli altri beni immobili (comprese vie, strade e piazze e, per altro verso e come
appresso specificato, impianti scioviari) non sono mai stati trasferiti dalla soc. Marsia e
pertanto -+ssendo rimasti ad essa- sono legittimamente tomati al patrimonio
dell'Amministrazione Separata in virtù delt'art. 9 del contrano Napolitano;

b) la cessione della posizione giuridica della cedente soc. Marsia in favore della acquirente
soc. Montana Nuova, prevista dall'art. 2 del contratto Battaglia (cessione ritenuta valida ed
eflicace dal c.d. lodo Spera del 18.6.1992) attiene solo ai diritti scaturenti in favore della
soc. Marsia dall'art. 4 del contratto Napolitano del 196l (obblighi di non fare a canco
dell'Amministrazione Separata, per la durata di 35 anni), come confermato dal c.d. lodo De
Matteis del 19.7.1994, per cui la soc- Montana Nuova non ha, oggi, la proprietii, il legittimo
possesso o comunque la disponibilità qualificata degli impianti scioviari, che appartengono
invece, giusto I'art. 9 del contratîo Napolitano, per il 600/o all'Amministrazione Separata e
per il restante 40o/o alla soc. Marsia;

Ritenuto, sulla base di quanto sopra esposto, di assumere i conseguenti, doverosr
prouredimenti:



Preclsato che nel parere legale sopra richiamato si suggensce in particolare di intentare contro
il consorzio di Marsia azione petitoria (clr. artt. 948-949 del codice civile), allo scopo di far
riaffermare la proprietii del comune e dell'Amministrazione separata sui beni che a suo tempo
erano stati trasferiti alla soc. Marsia, ma con la specifica clausola prevista dall'art. 9 del
contratto Napolitano del 196 l, secondo cui allo scadere dei 3 5 anni tutte le strade, vie e piazze
ancora appartenenti alla soc. Marsia dovevano essere .(e sono state, giusto il verbale di
consegna del 30.10.1996, sopra richiamato) ritrasferite all'Amministrazione Separata. come
pure, nella misura del 60%, gli impianti scioviari;

Ritenuto pertanto di procedere in tal senso, e di assumere ogni ulteriore conseguente iniziativa
a tutela delle ragioni pubbliche sopra evidenziate;

Dato atto che la presente proposta di deliberazione non comporta assunzione di impegni di
spesa da parte dei responsabili dei servizi;

Visti la legge n. 142/1990,la legge n. 241/1990 e Io Sratuto Comunale;

r)

PROPONE DI DELTBERARE

Di prendere atto della situazione giuridico-amministrativa del comprensono di Marsia.
quale risulta dalla ricognizione in premessa effettuata,

Di assumere p€rtanto og-rri conseguente iniziativa a tutela delle ragioni pubbliche sopra
evidenziate, ivi compresa I'azíone petitoria volta a far riaffermare la propneta del comune
e dell'Amministrazione Separata sui beni che dovevano essere (e sono stati) ritrasferíti in
virtù dell'art. 9 del contratto di vendita del l9ól in premessa richiamato,

Di dare atto che Ia presente proposta di deliberazione non comporta assurzione di impegai
di spesa da parte dei responsabili dei servizi.

2)

lì



Il prescnté iéiFa[é salva I'ulteriore lettura e sua definitiva approiazióhé nella prossima
sduta, víeoe sottqrcritto come s€gue--

F.to
IL PRESIDENTE

Inq. Vfncenzo Casale

IL SEGR.ETARIO COMUNALE
F.to Oott. Glarolero Attiti

TL CONSIGÍ ERE ANZIANO
Rapo Paolo

I vo.

F.to
* **** **** * *****:t********* ******** **** t* ****** ** *** * *** **** * *** ******************
ProL N.

Della suestesa deliberaziong ai sensi dell'art. 47 delle l-egge 8 giugno 1990, N. 142,
viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio comunale per quindici giorni
consecutivi.

sugli atti dei
1e32.

Oggi stesso viene inviata al competppte-organo regionale di controllo
Comuni (CO-RE.CO.), in relazione al dgrà5à1ràló,!_ipposto degli artt. 45, comma

- E' copf a conforoe all'originale.l' - tlS".;nf r:yka*)
* * * r. * * * * * * * * * * * * * È * * ** * t* * * * * * ** **;rxry ***nn* *,t* * iii *

- 1aQJ r\ 
-

ll sottoscritto Segreta rio Com u na le.,' vlsti-gli a tti d' uffi cio:

A1'TESTA

Che la presente deliberazione:
- è ststa aflissa all'Albo Pretorio c_omu,nqle per quindici giorni consecutivi

ì0.Ò(.,/.lii ^t 45 o(.'(llI' senzarectami;
r è dl*ú;;;"tl"" tt gto'nofu,

rla I

decorsi 20 giorni dalla ricezíone da parte del CO.RE.CO.;
dell'atto (ArL 46, comma l);
dei chiarimenti o elementi int€Btivi di giudizio richiesti (ArL 46, comma 4);
senza che sia stata comunicata I'adozione di prowedimento di annullamento;
avendo il CO.R-E.CO. comunicato di non aver riscontrato vizi di tegittimità (Art.46,
comma 5)i

Dalla Residen:

**r(**************t*******:t*****************€if*I

E' copla conforÉ all'originale, per uso

Dalla Resfdenza lfunlcipale, li

parte del CO.RE.CO.;

IL SEGRETARIO CilN'MLE


